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Num. Reg. Proposta: GPG/2016/508
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2015)”, ed in particolare i commi da 611
a  616  dell’art.  1,  relativi  all’avvio  del  processo  di
razionalizzazione  delle  società  e  delle  partecipazioni
societarie;

Richiamata la propria deliberazione n. 924/2015 avente
ad  oggetto  “Criteri  e  indirizzi  per  la  razionalizzazione
delle società e delle partecipazioni regionali”, con la quale
si è disposto: 

1. le  partecipazioni  societarie  regionali,  di  cui
all’Allegato  A  alla  deliberazione  924/2015  citata,
svolgono interesse generale dei cittadini e perseguono
le finalità  istituzionali dell’ente  proprietario come
stabilito dalla lett. a) del c. 611 dell’art. 1 della
Legge  di  stabilità  2015,  e  risultano  pertanto
compatibili con i vincoli imposti dal legislatore;

2. di avviare, in coerenza con le disposizioni legislative
statali e regionali, una puntuale analisi circa lo stato
delle partecipazioni societarie in atto;

3. che la suddetta analisi venisse condotta alla luce dei
seguenti indirizzi operativi:

 valutare  la  perdurante  coerenza  delle  singole
partecipazioni  rispetto  al  perseguimento  delle
proprie finalità istituzionali, anche in funzione
di un eventuale avvio di percorsi di dismissione;

 provvedere  all’organizzazione  di  strumenti
efficaci ed efficienti per la realizzazione degli
obiettivi di governo regionale;

 prevedere percorsi di fusione tra partecipazioni
caratterizzate  dallo  svolgimento  di  attività
analoghe o similari e tra loro compatibili;

Testo dell'atto
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 considerare  ipotesi  di  internalizzazione  di
funzioni e servizi, anche in raccordo all’analisi
organizzativa avviata con la citata deliberazione
n. 456/2015;

 valutare  ipotesi  di  aggregazione  di  società  di
servizi pubblici locali di rilevanza economica al
fine  di  conseguire  una  migliore  economicità  del
servizio;

 analizzare  i  costi  di  funzionamento   e  degli
organi  al  fine  di  un  loro  contenimento,  anche
attraverso  una  revisione  delle  strutture
organizzative aziendali;

4. che il riordino delle società regionali in house
fosse svolto secondo uno specifico percorso, in coerenza con
il  processo  di  riorganizzazione  dell’amministrazione
regionale;

5.  nelle  more  della  definizione  di  un  modello
amministrativo unico di controllo analogo sulle società in
house  restassero  in  essere  le  attuali  procedure  e
responsabilità  definite  nei  provvedimenti  riferiti  alle
singole società;

6. che  l’insieme  degli  adempimenti  previsti  dalla
deliberazione in oggetto, strumentali alla redazione di un
complessivo  piano  organico  di  razionalizzazione,  venisse
rassegnato alla Giunta Regionale entro il 31 marzo 2016.

Considerato: 

- che nel mese di Gennaio del 2015 si è insediata la
nuova  Giunta  nella  Regione  Emilia-Romagna,  il  cui
Presidente ha formalizzato pubblicamente all’Assemblea
Legislativa l’obiettivo di riordinare, razionalizzare e
meglio  finalizzare  le  partecipazioni  societarie
dell’Ente,  al  fine  di  “rispondere  ancora  meglio  ai
bisogni  dei  cittadini  e  delle  imprese  e  farne  un
fattore strategico per l’innovazione e lo sviluppo”; 

- che il Tavolo di coordinamento per il riordino delle
società in house di cui alla citata DGR n. 924/2015,
tramite  il  Direttore  Generale  all’Organizzazione,
Personale, Sistemi Informativi e Telematica, in carica
sino al 29/2/2016, ha costantemente aggiornato, tramite
apposite informative, l’Assessore al Bilancio, Riordino
Istituzionale  e  Risorse  Umane  circa  l’andamento  dei
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lavori,  le  problematiche  emerse  e  le  possibili
soluzioni  di  riordino,  al  fine  di  una  puntuale
restituzione alla Giunta;

- che  da  ultimo  il  Responsabile  dell’Area  Centrale  di
Coordinamento  Organizzazione  ha  redatto,  per  conto
della Giunta, una relazione di sintesi relativa alla
proposta di riordino elaborata a seguito dei lavori del
sopra richiamato tavolo di coordinamento e comunicata,
per  il  tramite  dell'Assessore  al  Bilancio,  riordino
istituzionale, risorse umane e pari opportunità, il 30
marzo 2016;

- che,  per  quanto  riguarda  le  altre  partecipazioni
elencate nell’allegato A) alla DGR n. 924/2015, è stata
svolta un’analisi alla stregua dei principi desumibili
dalla disciplina normativa statale, dai provvedimenti
adottati dall'Amministrazione regionale, come declinati
negli indirizzi operativi di cui alla lett. c) della
medesima deliberazione;

- che pertanto con la presente deliberazione la Giunta
intende  fissare  in  modo  puntuale  gli  obiettivi  e  i
percorsi  per  il  riordino  e  la  riorganizzazione  del
proprio  sistema  delle  partecipazioni  societarie,
secondo un’ottica prioritaria di riorientamento verso
una sempre più incisiva finalizzazione agli obiettivi
di  governo  regionale,  e  inducendo  conseguentemente
risparmi e razionalizzazioni nell’impiego delle risorse
finanziarie, umane e strumentali;

- che i percorsi di riordino sopra indicati:

 dipendono anche dalla volontà di altri Enti
Pubblici e di importanti soggetti privati del
territorio  regionale  e  che,  pertanto,  è
necessario  un  congruo  periodo  di  negoziati
utili alla massimizzazione dell’efficacia del
programma  di  semplificazione,  riduzione  e
riordino delle Società Partecipate;

 rendono  necessario  ed  opportuno,  in
particolare per quanto riguarda le società “in
house  providing”, impiantare  un  articolato
sistema  di  relazioni  sindacali  a  livello
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regionale ed aziendale;

 richiedono l’acquisizione di expertise,  anche
esterne  all’amministrazione  regionale,
finalizzate, tra l’altro, alla determinazione
del  valore  di  mercato  delle  partecipazioni
societarie,  alla  definizione  delle  corrette
procedure di diritto societario e fiscali;

Rilevato:

- che le funzioni prevalenti di Aster Scpa e Ervet Spa si
possono inquadrare come afferenti alla valorizzazione
territoriale, attrattività, promozione di investimenti,
sviluppo  del  sistema  produttivo  regionale,  ricerca
industriale e trasferimento tecnologico;  

- che le funzioni prevalenti di Lepida SpA e Cup 2000 SpA
sono  ascrivibili  alla  realizzazione  degli  obiettivi
dell’Agenda  digitale  regionale,  lo  sviluppo  dell’ICT
(Information  and  Communications  Technology)nel
territorio  regionale  (applicazioni  software  e
infrastrutture  telematiche;  sviluppo  tecnologico  e
innovazione  con  particolare  riferimento  al  settore
della sanità);

Ritenuto, per quanto riguarda le partecipazioni nelle società
fieristiche, di perseguire l’obiettivo di realizzare un unico
soggetto societario sul territorio regionale che consenta di
migliorare  le  politiche  di  promozione  e  valorizzazione
imprenditoriale della Regione Emilia-Romagna; 

Evidenziato:

-  che,  al  fine  dell’instaurazione  e  perfezionamento  del
sistema di monitoraggio e vigilanza sulle proprie società
partecipate, sono state adottate:

- la DGR n. 1107 del 14/7/2014 “Sistema di monitoraggio
e  vigilanza  della  Regione  Emilia-Romagna  su  enti
pubblici  regionali  ed  enti  di  diritto  privato  in
controllo pubblico regionale”;

- la determinazione n. 2722 del 10/3/2015 del Direttore
generale  centrale  Risorse  finanziarie  e  Patrimonio,
“Istituzione del Comitato guida a supporto del sistema
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di monitoraggio e vigilanza della Regione Emilia-Romagna
su enti pubblici regionali ed enti di diritto privato in
controllo pubblico regionale”;

- la DGR n. 1175 del 6/8/2015 “Atto di indirizzo alle
società  affidatarie  in  house  per  l’attuazione  della
normativa in materia di prevenzione della corruzione,
trasparenza, contratti pubblici e personale”;

- che è stata predisposta la proposta di “Definizione
del modello amministrativo di controllo analogo per le
società affidatarie in house”, che si articola nella
definizione del processo di controllo, teso a stabilire
l’articolazione  delle  responsabilità  e  dei  ruoli
dirigenziali, oltre che l’organizzazione dei contenuti
del controllo stesso (GPG/2015/1773)

Vista da ultimo la Legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe
al  Governo  in  materia  di  riorganizzazione  delle
amministrazioni  pubbliche”  ed  in  particolare  l'art.  18
rubricato  “Riordino  della  disciplina  delle  partecipazioni
societarie delle amministrazioni pubbliche”, che al comma 1
prevede l'adozione di un decreto legislativo per il riordino
della  disciplina  in  materia  di  partecipazioni  societarie
delle  amministrazioni  pubbliche  al  fine  prioritario  di
assicurare la chiarezza  della disciplina, la semplificazione
normativa e la tutela e promozione della concorrenza, con
particolare riferimento al superamento dei regimi transitori;

Visto lo “Schema di Decreto Legislativo recante Testo
Unico  in  materia  di  società  a  partecipazione  pubblica”
adottato  nella  seduta  del  Consiglio  dei  Ministri  del  20
gennaio 2016, trasmesso alla Commissione parlamentare per la
semplificazione, alle Commissioni parlamentari competenti per
materia  e  per  i  profili  finanziari  ed  alla  Conferenza
Unificata, ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n. 281/1997, per
l'acquisizione dei rispettivi pareri;

Richiamati:

- il Programma di Mandato del Presidente, illustrato
all’Assemblea  Legislativa  il  26  gennaio  2015
(http://www.regione.emilia-
romagna.it/presidente/interventi/presentazione-del-
programma-di-legislatura)  in  cui  si  annuncia
l’obiettivo  di  una  forte  razionalizzazione
dell’architettura societaria della Regione Emilia-
Romagna; 
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- la propria  deliberazione  n.  2189  del  21/12/2015,
avente  ad  oggetto  “Linee  di  indirizzo  per  la
riorganizzazione  della  macchina  amministrativa
regionale”;

Ritenuto pertanto, per le motivazioni fin qui espresse,
di  attivare  il  processo  di  riassetto  delle  società
partecipate regionali  secondo le indicazioni contenute nel
“Piano di semplificazione, riordino e razionalizzazione delle
partecipazioni societarie regionali ” allegato alla presente
deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

Dato atto del parere allegato;

Su  proposta  dell’Assessore  al  bilancio,  riordino
istituzionale,  risorse  umane  e  pari  opportunità,  Emma
Petitti;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di approvare, per quanto specificato nelle motivazioni
in  premessa  che  qui  si  intendono  integralmente
richiamate  ed  in  attuazione  della  DGR  n.  924/2015,
l'allegato  A  “Piano  di  semplificazione,  riordino  e
razionalizzazione  delle  partecipazioni  societarie
regionali”  che  costituisce  parte  integrante  e
sostanziale della presente deliberazione;

2. di avviare, in conseguenza dei presupposti descritti in
premessa  e  secondo  quanto  definito  nell’allegato  A,
negoziati e procedure finalizzati, per quanto riguarda
le società “in house providing”, a:

a. dare inizio entro sei mesi ai percorsi di  fusione
rispettivamente fra Aster SpA ed Ervet SpA nonché
fra Lepida SpA e Cup 2000 SpA;

b. dismettere  la  partecipazione  di  Finanziaria
Bologna Metropolitana SpA;

c. definire obiettivi di riorganizzazione interna per
FER Srl e APT Servizi Srl;
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3. di porre in essere tutte le azioni di carattere tecnico
e le misure organizzative interne necessarie all’Ente,
nonché le rispettive procedure, per avviare entro  il 31
dicembre  2016  l’alienazione  delle  partecipazioni  non
indispensabili  al  perseguimento  delle  finalità
istituzionali  della  Regione  stessa,  come  individuate
nell’allegato A) alla presente deliberazione; 

4. di perseguire ogni azione utile alla realizzazione di
un’unica società fieristica sul territorio regionale, al
fine  di  migliorare  le  politiche  di  promozione  e
valorizzazione  imprenditoriale  della  Regione  Emilia-
Romagna; 

5. di  confermare  entro   il  31  dicembre  2016  le
partecipazioni societarie indispensabili e strategiche
rispetto al perseguimento delle finalità istituzionali
del governo regionale e orientate alla produzione di un
servizio di interesse generale; 

6. di avviare i necessari avvisi ad evidenza pubblica per
la selezione di professionisti ed esperti consulenti,
nonché di advisor, al fine di definire i dettagli e le
valutazioni connessi all’attuazione di quanto disposto
con la presente deliberazione.
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Allegato A

Piano  di  semplificazione,  riordino  e  razionalizzazione  delle
partecipazioni societarie regionali 

I. Premessa

Nel mese di Gennaio del 2015 si è insediata la nuova Giunta nella Regione
Emilia-Romagna,  il  cui  Presidente  ha  formalizzato  pubblicamente
all’Assemblea Legislativa l’obiettivo di ridurre, riordinare e meglio finalizzare
le partecipazioni societarie dell’Ente, al fine di “rispondere ancora meglio ai
bisogni  dei  cittadini  e  delle  imprese  e  farne  un  fattore  strategico  per
l’innovazione e lo sviluppo”.

Alla luce di ciò la Giunta della Regione Emilia-Romagna, al fine di proseguire
nel complesso percorso di riordino delle proprie partecipazioni societarie, e di
definizione  di  un  funzionale  sistema  di  monitoraggio  e  controllo  con
particolare riferimento alle società in house providing, intende con il presente
documento,  in  base  ai  criteri  già  adottati  con  la  DGR n.  924/2015 e  dei
successivi approfondimenti istruttori, stabilire gli obiettivi specifici di riduzione,
accorpamento e dismissione in attuazione degli obblighi normativi fissati dalla
vigente normativa statale in materia ed in particolare dalla legge n. 190 del
2014.

L’adozione  delle  presenti  linee  guida  risulta  essenziale  e  strettamente
funzionale  all’attivazione  delle  necessarie  interlocuzioni  con  gli  enti  che
assieme alla Regione fanno parte delle compagini delle società da riordinare,
dato  che,  come si  evince  dall’allegato  “C”  della  citata  DGR 924/2015,  in
nessuna  di  esse  la  Regione  stessa  risulta  essere  socio  unico.  Tali
interlocuzioni risultano tanto più opportune in considerazione del fatto che1 la
rivalutazione della perdurante coerenza delle singole partecipazioni rispetto al
perseguimento delle proprie finalità istituzionali e l’assunzione delle eventuali,
conseguenti decisioni di fusione, accorpamento e dismissione, richiede una
particolarissima verifica di impatto rispetto alla realizzazione delle politiche
regionali nei confronti dei cittadini e del sistema socio-economico; verifica che
non può prescindere dal confronto con i soci, tanto più ove siano a loro volta
portatori ed esponenziali di particolari interessi pubblici. In sostanza i percorsi

1 Si rammenta che le società considerate, in virtù di quanto stabilito con la DGR 924/2015, erano già state 
sottoposte ad un preventivo vaglio rispetto allo svolgimento di funzioni di interesse generale dei cittadini e 
corrispondenza al criterio dell’indispensabilità al perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente proprietario
come stabilito dalla lett. a) del c. 611 dell’art. 1 della Legge di stabilità 2015.

Allegato parte integrante - 1
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di riordino dipendono anche dalla volontà di altri enti pubblici e di importanti
soggetti privati del territorio regionale e, pertanto, è necessario un congruo
periodo di negoziati utili alla massimizzazione dell’efficacia del programma di
semplificazione, riduzione e riordino delle società partecipate.

 La definizione degli obiettivi specifici di riordino consentirà inoltre l’immediato
avvio  delle  necessarie  procedure  per  l’acquisizione  di  expertise,  anche
esterne  all’amministrazione  regionale,  finalizzate,  tra  l’altro,  alla
determinazione  del  valore  di  mercato  delle  partecipazioni  societarie,  alla
definizione delle corrette procedure di diritto societario e fiscali.

Gli atti già adottati ed in corso di adozione in materia di partecipazioni
societarie

 DGR n. 1107 del 14/7/2014 “Sistema di monitoraggio e vigilanza della
Regione  Emilia-Romagna  su  enti  pubblici  regionali  ed  enti  di  diritto
privato in controllo pubblico regionale”

 Determinazione n. 2722 del 10/3/2015 del Direttore generale centrale 
Risorse finanziarie e Patrimonio, “Istituzione del Comitato guida a 
supporto del sistema di monitoraggio e vigilanza della Regione Emilia-
Romagna su enti pubblici regionali ed enti di diritto privato in controllo 
pubblico regionale”

 DGR n. 924 del 13/7/2015 “Criteri e indirizzi per la razionalizzazione
delle società e partecipazioni regionali”

 DGR n. 1175 del 6/8/2015 “Atto di indirizzo alle società affidatarie in
house per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della
corruzione, trasparenza, contratti pubblici e personale”

 è in corso di adozione (GPG/2015/1773) la proposta di “Definizione del
modello amministrativo di controllo analogo per le società affidatarie in
house”, che si articola nella definizione del processo di controllo, teso a
stabilire l’articolazione delle responsabilità e dei ruoli dirigenziali, oltre
che l’organizzazione dei contenuti del controllo stesso” .

II. Gli obiettivi di riordino e riorganizzazione 

Prima di esporre gli obiettivi di riordino sul sistema delle società partecipate
regionali è necessario precisare che:
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Allegato A

 Le partecipazioni oggetto di riordino sono quelle contenute nell’elenco
all. A) alla DGR n. 924/2015, che per comodità di lettura si riportano
nuovamente in calce al presente documento;

 L’elenco è composto da società rientranti nella categoria delle c.d. “in
house” e da società, non “in house”, ma definibili in controllo pubblico2;

 Le società dell’elenco, sulla base della DGR n. 924, sono state ritenute
tutte rispondenti all’interesse generale dei cittadini e  corrispondono al
criterio  dell’indispensabilità  al  perseguimento delle  finalità  istituzionali
della Regione, come stabilito dalla  lett. a) del c. 611 dell’art. 1 della
Legge  di  stabilità  2015  (legge  n.  190/2014)  ed  in  quanto  tali  non
soggette all’obbligo di dismissione automatica ex lege;

 L’attività di riordino che viene svolta in questa fase dalla Giunta è quindi
una rivalutazione operata al fine di dare attuazione a quanto previsto
alle  lett.  c)  ed  e)  del  citato  c.  611, volta  all’eliminazione  delle
partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari e al
contenimento dei costi di funzionamento.

III. Le società in house providing3

Il  tavolo  di  coordinamento insediato  a  seguito  della  DGR n.  924/2015 ha
prodotto alcune valutazioni circa le modalità di attuazione dei criteri  fissati
dalla Giunta facendo emergere in modo piuttosto chiaro alcune linee comuni
ed alcuni aspetti problematici utili alla definizione del progetto di riordino, di
cui si darà conto nel proseguo del documento.  

La  valutazione  riguardante  tale  tipologia  di  società  assume una rilevanza
particolare nel panorama delle partecipazioni regionali in quanto, per la loro
precipua caratterizzazione, esse rappresentano uno dei moduli organizzativi
tramite i  quali  la Regione sviluppa e dà attuazione alle proprie politiche e

2 Si fa riferimento alla definizione contenuta nel D.lgs. n. 39/2013 e richiamata dalla Circ. n. 1/2014 del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione.

3 Si fa riferimento - sia in relazione all’accuratezza della sua elaborazione tecnica sia in quanto 
plausibilmente sarà il contenuto che l’ordinamento giuridico assumerà nel prossimo futuro - alla definizione 
contenuta all’art. 16 dello schema di d.lgs. attuativo della delega di cui alla legge n. 124/2015, relativamente 
alle “Società a controllo pubblico titolari di affidamenti diretti di contratti pubblici”: 
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/riforma-della-pa/11-02-2016/societa-partecipate
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strategie. Inoltre l’assimilazione sempre più forte di tali società alle regole di
gestione  delle  risorse  –  finanziarie,  umane  e  strumentali  –  proprie  delle
pubbliche amministrazioni di riferimento, le connette direttamente alle scelte
che la Regione opera per le proprie strutture e le subordina ad un articolato
sistema di  controlli,  consentendo loro,  proprio in  ragione di  ciò,  di  essere
titolari di affidamenti diretti di contratti pubblici.

Nella  realtà  della  Regione  Emilia-Romagna  tali  società  rappresentano
peraltro  un  fondamentale  ed  essenziale  strumento  di  crescita  armonica  e
coordinata del sistema socio-economico, consentendo, grazie all’apporto dei
diversi enti soci, un’ampia diffusione territoriale dei processi di miglioramento
ed innovazione della pubblica amministrazione e, soprattutto, dei servizi da
essa erogati ai cittadini ed alle imprese.

Ciò  premesso,  partendo  dalla  considerazione  che  per  quanto  riguarda
l’oggetto  sociale  di  sei  delle  sette  società  permane  la  valutazione  di
indispensabilità per il  perseguimento delle finalità istituzionali della RER, la
specifica analisi dell’ambito di intervento e della mission delle società valutate
ha portato ad individuare tre, differenziate, ipotesi di riordino:

a) Società  per  cui  risulta  possibile/opportuno  costruire  un’ipotesi  di
progressiva  aggregazione/fusione  in  nuovi  soggetti  societari:  Lepida
S.p.A. – Aster S.c.p.a. – Cup 2000 S.p.A. – Ervet S.p.A.

b) Società il cui percorso di riordino va attuato singolarmente in base alle
specifiche esigenze settoriali: FER S.r.l. – APT Servizi S.r.l.

c) Residua  Finanziaria  Bologna  Metropolitana  S.p.A. per  cui,  data
l’esiguità  della  partecipazione  regionale  pari  all’1%,  assolutamente
minoritaria rispetto a quella di Comune, Città Metropolitana e Camera di
commercio di Bologna, la valutazione dell’ipotesi di dismissione viene
ritenuta la più opportuna. 

Alla luce di tale macro-categorizzazione, a seguire sono definite le specifiche
misure di riordino.

Misure da applicare per tutte le società “in house” di cui alla lett. a) e
lett. b)

Dare inizio in  tempi  brevi  – prima ed in parallelo ai  processi  di  fusione e
dismissione  e  comunque  entro  il  2016  -   al  processo  di  aggregazione
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organizzativo-gestionale  di  tutte  le  funzioni  trasversali, previo  studio  di
fattibilità che ne definisca puntualmente tempi,  livelli  di  servizio e risparmi
attesi.  Le  aree  da  prendere  in  considerazione  prioritariamente  sono:
amministrazione e contabilità, gestione del personale, controllo di gestione,
servizi rendicontali, legali, comunicazione e relazioni esterne. 

Società del gruppo a)

Esclusa  l’ipotesi  iniziale  di  una  aggregazione  delle  4  società  in  un  unico
soggetto - ipotesi estremamente sfidante e suggestiva sotto il  profilo delle
potenzialità e della strategicità ma dimostratasi,  ad una prima valutazione,
acerba rispetto alle relazioni da intraprendere con gli innumerevoli, e tra loro
assai diversi per natura e finalità, altri soci e oggettivamente di problematica
fattibilità tecnica – lo scenario prescelto si  riferisce ad un’ipotesi  di  fusioni
finalizzate ad aggregare tra loro in due nuovi  soggetti  le  società che,  per
oggetto  sociale  e  mission,  presentano  le  maggiori  attinenze.  Ne  deriva  il
seguente schema:

Fusione fra Lepida e Cup 2000, con la costituzione, in coerenza con gli
obiettivi  dell’Agenda  digitale  ed  in  stretta  relazione  con  il  sistema
territoriale, di un polo specializzato nello sviluppo dell’ICT regionale, sia
in  termini  di  infrastrutture,  che  di  progettazione  di  applicazioni  per  la
gestione dei servizi a favore dei cittadini e delle imprese, con una linea di
alta  specializzazione  per  quanto  riguarda  lo  sviluppo  tecnologico  e
l’innovazione in sanità

Fusione fra Ervet e Aster ,  volta a costituire un soggetto specializzato nel
supporto  alle  politiche  regionali  in  materia  di  programmazione  e
valorizzazione  territoriale,  ricerca  (in  collaborazione  con  le  Università,
CNR,  ENEA)  e  ambiente,  orientato  allo  svolgimento  di  azioni  per
l’attrattività,  la  promozione  di  investimenti  nel  territorio  regionale,  la
promozione del  sistema produttivo regionale,  la ricerca industriale e il
trasferimento tecnologico, compresa l’assistenza tecnica per programmi
e progetti di cooperazione e sviluppo. 

L’opzione per tale ipotesi tiene conto di  un insieme di valutazioni ed
opportunità positive, come di seguito sintetizzabili:

 aggrega  tra  loro  in  due  nuovi  soggetti  le  società  che,  per  oggetto
sociale e  mission,  presentano le maggiori  attinenze, consentendo un
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presidio  delle  rispettive  aree  di  intervento  più  efficiente  in  termini  di
orientamento  delle  risorse  e  più  efficace  dal  punto  di  vista  della
realizzazione degli obiettivi affidati da parte degli enti soci;

 supera  le  sovrapposizioni  più  evidenti  riguardanti  le  attività:  a)  di
progettazione e sviluppo di piattaforme e servizi ICT (Lepida/Cup2000)
e  b)  di  analisi  economica,  progettazione  o  gestione  di  fondi  UE
(Ervet/Aster)4,  consente  percorsi  di  fusioni  societarie  più  agevoli  e
quindi veloci;

 risulta  più  facilmente  leggibile  e  quindi  comunicabile  all’esterno  in
termini di razionalizzazione rispetto all’assetto attuale;

 consente  di  poter  valutare  in  futuro  ulteriori  riallocazioni  di  funzioni,
anche  in  relazione  con  la  struttura  della  RER  (ad  es.:  Sistemi
informativi  regionali  –  PARER  -  …)  e  il  sistema  delle  Agenzie
regionali (ARPAE – Agenzia lavoro - …);

 dà maggiori garanzie in termini di continuità nell’attività sociale e quindi
produzione/erogazione dei servizi  da parte delle società nei confronti
dei  soci,  elemento  particolarmente  rilevante,  se  non  addirittura
determinante, per ambiti quali quelli della sanità, dei servizi agli EELL e
per il supporto alle imprese del territorio.

CUP 2000 - I servizi per l’accesso alle prestazioni sanitarie (servizi «no
core» Piano strategico 2014).

Lo scenario individuato, per quanto riguarda  l’attuale assetto di Cup 2000,
non prevede l’assorbimento nelle nuove società del  settore dei servizi per
l’accesso alle prestazioni sanitarie (servizi «no core» Piano strategico
2014). Per dare risposta a tale problematica sarà prevista la costituzione di
un  apposito  soggetto  istituzionale  in  forma  consortile  orientato  a  dare
continuità di servizio alle aziende sanitarie interessate e a garantire i livelli
occupazionali.

Tale percorso potrà essere facilitato dal processo già in atto di trasformazione
di Cup 2000 da spa in società consortile. Il futuro consorzio sarà configurato
con una compagine sociale composta unicamente dalle aziende sanitarie che

4 Sovrapposizioni peraltro evidenziate anche nel Libro bianco “I quattro pilastri di una nuova governance 
regionale” (Versione 1.0 – 10 ottobre 2015 – p. 51): https://www.unibo.it/sitoweb/salvatore.vassallo/contenuti-
utili/ec4f0c32
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ricevono i servizi di prenotazione, e tenendo conto di un orizzonte di possibile
reinternalizzazione  della  funzione  di  front-office  (nei  limiti  delle  possibilità
definite dalle norme), fermo restando l’obiettivo della garanzia occupazionale.

LA TEMATICA DEL PERSONALE

 Come indirizzo  preliminare  e  determinante  rispetto  alle  scelte  organizzative  si
assume  che  il  processo  di  riordino  debba  attuarsi  senza  produrre  esuberi  di
personale - la cui gestione dovrebbe in futuro avvenire secondo le speciali norme
contenute  all’art.  26  dello  schema  di  decreto  legislativo  «Madia»  -  ma  solo
razionalizzazioni che in prospettiva dovranno condurre ad un sempre più efficiente
utilizzo  di  tale  fattore  produttivo.  Almeno  nel  breve-medio  periodo  sarà  quindi
necessario percorrere ipotesi  di  pieno reimpiego delle  risorse umane presenti,
considerandone gli ambiti di attività presidiati e le professionalità possedute. Ove
necessario,  il  mantenimento  dei  livelli  occupazionali  in  essere  potrà  essere
garantito,  previo  accordo  con  le  organizzazioni  sindacali,  tramite  mobilità  fra
società  partecipate;  ciò  in  quanto  tale  obiettivo  non  è  raggiungibile  tramite
processi di reinternalizzazione negli organici delle PA regionali in base all’attuale
assetto della normativa del lavoro pubblico.

 Le ipotesi di riordino, per garantire funzionalità ed economicità al nuovo modello,
non  potranno  in  ogni  caso  prescindere  dalla  scelta  di  un  unico  comparto
contrattuale  (privatistico)  di  riferimento,  superando  l’attuale  sistema  che  vede
situazioni  differenziate  prive  di  una  reale  giustificazione  sotto  il  profilo  delle
necessità  operative  ma  perlopiù  legate  a  dinamiche  di  natura  retributiva  e
sindacale.

Società del gruppo b)

I particolari ambiti di attività e i “mercati” di riferimento delle società  FER e
APT Servizi  rendono opportuno, proprio alla stregua del  criterio  di  stretta
necessità  al  perseguimento  delle  finalità  istituzionali  della  RER,  il
mantenimento degli attuali assetti societari.

Tale  valutazione non esclude,  anzi  rende ancora di  più  rilevante,  che tali
società siano impegnate in processi di riorganizzazione, che, unitamente, alla
progressiva  unificazione  delle  funzioni  trasversali  comune  a  tutte  le  “in
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house”5, garantisca efficientamenti e revisioni gestionali secondo gli obiettivi
già definiti dalla Giunta regionale (DGR n. 1175/2015), e che saranno via via
aggiornati nel tempo, con particolare riferimento a:

 Gestione del personale (costi, assunzioni, carriere, regole contrattuali,
benefits, …)

 Approvvigionamenti e contratti pubblici

 Prevenzione della corruzione e trasparenza

IV. Le partecipazioni societarie diverse da quelle “in house providing”

Tali società non sono qualificabili come società in house in quanto la Regione
non svolge  nei  loro  confronti  un  controllo  analogo.  Si  tratta  delle  società
indicate  nella  seconda  parte  dell’elenco  ricognitivo  all.  A)  della  DGR
924/2015. Queste società sono state oggetto di valutazione alla stregua dei
seguenti criteri:

 Indispensabilità  e  strategicità  rispetto  al  perseguimento  delle  finalità
istituzionali della Regione;

 Produzione di un servizio di interesse generale6.

Una particolare valutazione viene operata per quanto riguarda il sistema delle
società fieristiche per le quali la Regione intende promuovere la realizzazione
di un’unica società fieristica sul territorio regionale in cui aggregare tutte la
attuali  realtà presenti,  con il  fine di migliorare le politiche di promozione e
valorizzazione imprenditoriale. 

Tenuto conto di questi elementi emergono le seguenti indicazioni:

SOCIETA’ IN CUI MANTENERE LE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

 Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A.

 Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori – IRST
S.r.l.

 Bolognafiere S.p.A.

5 Lepida, Cup 2000, Ervet, Aster, APT Servizi e FER.

6 Per “servizi di interesse generale” si fa riferimento alla definizione contenuta all’art. 2, c. 1, lett. h) dello 
schema di d.lgs. attuativo della delega di cui alla legge n. 124/2015. Vedi supra nota 3
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 Fiere di Parma S.p.A.

 Rimini Fiera S.p.A.

 TPER S.p.A.

 Porto Intermodale Ravenna S.p.A. SAPIR

 Reggio Children – Centro Internazionale per la difesa e la promozione
dei diritti dei bambini S.r.l.

 Banca Popolare Etica S.c.p.a.

SOCIETA’  PER  CUI  PROCEDERE  ALLA  DISMISSIONE  DELLA
PARTECIPAZIONE (n. 9)

 CAL – Centro Agro-Alimentare e Logistica di Parma S.r.l. cons.

 Centro Agro-Alimentare di Bologna S.c.p.a.

 Centro Agro-Alimentare Riminese S.p.a.

 Piacenza Expo S.p.a.

 Terme di Castrocaro S.p.A.

 Terme di Salsomaggiore e di Tabiano S.p.A.

 Infrastrutture Fluviali S.r.l. (già deliberata cessione delle quote)

 Società Attracchi Parmensi S.r.l. (liquidazione già chiusa)

V. I risparmi e gli introiti previsti

Premesso  che  i  benefici  economici  per  il  bilancio  regionale  derivanti
dall’attuazione delle misure e degli obiettivi indicati nel presente documento
potranno  essere  puntualmente  individuati  solo  all’atto  dell’adozione  delle
scelte tecniche riguardanti le fusioni, le riorganizzazione e le dismissioni, già
da  ora  possono essere  definiti  gli  scenari  di  razionalizzazione  nell’utilizzo
delle risorse da parte delle società in house e, in questo caso con un maggior
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livello  di  approssimazione  dato  l’incerto  livello  di  risposta  del  mercato,  di
potenziali introiti per cessioni delle quote societarie.

Società in house

Per quanto riguarda questa tipologia di società, la previsione e l’obiettivo è
quello di una diminuzione del livello di dipendenza dai finanziamenti regionali,
sia  consentendo  alla  regione  di  acquisirne  i  relativi  servizi  a  costi  più
contenuti, sia proseguendo in quella attività di razionalizzazione nell’utilizzo di
risorse  finanziarie,  umane  e  strumentali  già  da  tempo  intrapresa  con  la
definizione  degli  atti  di  indirizzo  regionali  in  materia  e  che  sarà  resa  più
agevole a seguito della realizzazione degli obiettivi di riordino. In particolare:

o Riduzione livello  di  dipendenza dai  finanziamenti  regionali:  riduzione
minima del 10% dei contratti di servizio e altre forme di finanziamento
regionale;

o Riduzione spese per personale e consulenze: gestione turn-over con
tasso  di  sostituzione  massimo  al  25%  del  valore  delle  cessazioni
dell’anno precedente e taglio minimo spesa per consulenze del 20% del
valore medio dell’ultimo triennio;

o Riduzione  costi  approvvigionamenti:  taglio  minimo  spesa  del  20%
rispetto alla spesa media dell’ultimo triennio.

Altre partecipazioni societarie

In  questo  caso  il  beneficio  economico  sarà  rappresentato  dall’introito
corrispondente  al  valore  di  alienazione  delle  quote  a  seguito  della
dismissione  delle  partecipazioni.  Naturalmente  l’attività  di  advisoring che
verrà svolta in attuazione del presente provvedimento sarà in grado di fornire
indicazioni  concrete  rispetto  al  valore  di  mercato  delle  quote  attualmente
detenute dalla Regione. Tuttavia, al momento, il dato più realistico a cui poter
fare  riferimento  pare  essere  quello  del   patrimonio  netto  pro  quota  RER
(stimato su valore partecipazione) che include l’eventuale plusvalore prodotto
e  che  pertanto,  rispetto  al  valore  nominale  delle  quote,  si  avvicina
maggiormente al valore di mercato7. Applicando tale criterio, con riferimento
all’esercizio  2014, il valore complessivo delle quote societarie relative alle
partecipazioni da dismettere ammonta a circa 11 milioni di euro.

7 E’ il criterio suggerito nel Libro bianco “I quattro pilastri di una nuova governance regionale” (Versione 1.0 –
10 ottobre 2015 – p. 39): https://www.unibo.it/sitoweb/salvatore.vassallo/contenuti-utili/ec4f0c32
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VI.Passaggi da affrontare per l’attuazione del presente piano

Come evidenziato in premessa, fissati gli obiettivi di cui sopra, le complessità
e le diverse interrelazioni che caratterizzano il panorama delle società trattate
richiederanno  un  articolato  processo  attuativo  che  sarà  essenzialmente
caratterizzato dai seguenti passaggi:

 Relazioni con gli enti soci e consigli  di amministrazione delle società
interessate

 Definizione  di  un  sistema  di  informazione/confronto  con  le  OO.SS.
confederali e delle categorie interessate 

 Definizione procedure giuridiche per le dismissioni/aggregazioni/fusioni
sulla base del codice civile e degli statuti

 Individuazione delle idonee, nuove forme societarie per le aggregazioni
da realizzare

 Modifiche delle leggi regionali di riferimento

 Acquisizione  di  expertises esterne  per:  problematiche  di  diritto
societario e amministrativo, notarili e fiscali e per l’attività di advisoring
circa la fissazione del prezzo delle quote da cedere.

L’insieme  di  tali  attività  dovrà  trovare  uno  snodo  organizzativo  di
coordinamento all’interno della struttura regionale direttamente afferente alle
responsabilità  politiche  poste  a  presidio  del  complessivo  assetto  delle
partecipazioni  societarie  regionali,  a  cui  sarà  assicurata  la  stretta
collaborazione tecnica di tutte le direzioni generali regionali e delle direzioni
delle  società interessate.  L’individuazione di  tale snodo organizzativo sarà
operata nell’ambito dell’attuazione della riorganizzazione della Regione di cui
alla DGR. 2189/2015.

VII. Cronoprogramma

Successivamente all’adozione del presente documento e tenuto conto della
complessità delle relazioni e delle attività tecniche da intraprendere, le tappe
fondamentali del processo di riordino e riorganizzazione delle partecipazioni
societarie saranno le seguenti:

Entro  31/7/2016: avvio  dei  necessari  avvisi  di  evidenza  pubblica  per
l’individuazione di professionisti ed esperti consulenti,  nonché di  advisor  al
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fine  di  definire  i  dettagli  e  le  valutazioni  connessi  all’attuazione di  quanto
previsto nel presente documento.

Entro  31/10/2016 presentazione  alla  Giunta  di  una  prima  relazione
contenente l’insieme degli  adempimenti  specifici  necessari  per l’attuazione
del  Piano di  riordino,  le  iniziative legislative necessarie e il  dettaglio  degli
obiettivi di riorganizzazione interna e risparmio connessi, con specificazione
degli impatti sul bilancio regionale.

Entro 31/12/2016: 

 avvio dei processi di fusione societaria;

 avvio delle riorganizzazioni interne alle società che non modificano il
proprio assetto;

 avvio  dell’alienazione  delle  partecipazioni  non  indispensabili  al
perseguimento delle finalità istituzionali della Regione, come individuate
nel presente documento.

____________________________
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ELENCO

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE

DELLA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
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Partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna – 
Società in house providing

al 31.12.2014

Apt Servizi Società a responsabilità limitata

Regione Emilia-Romagna 51,00%
Unioncamere Emilia-Romagna 49,00%

100,00%

Aster – Società consortile per azioni

Regione Emilia-Romagna 30,47%
Cnr 17,75%
Università degli Studi di Bologna 10,10%
Enea 8,87%
Altri enti pubblici 7,50%
Unione regionale CCIAA Emilia - Romagna 5,05%
Università degli Studi di Parma 5,05%
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 5,05%
Università degli Studi di Ferrara 5,05%
Università Cattolica del Sacro Cuore 4,09%
INFN 1,01%

100,00%

Cup 2000 S.p.a.

Asl e Ospedaliere 43,40%
Regione Emilia-Romagna 28,55%
Istituti Ortopedici Rizzoli 10,60%
Comune di Bologna 10,60%
Città metropolitana di Bologna 5,83%
Comune di Ferrara 1,03%

100,00%

Ervet - Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio Spa

Regione Emilia-Romagna 98,36%
Altri enti pubblici 0,98%
Altri enti locali territoriali 0,66%

100,00%
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Ferrovie Emilia Romagna - Società a responsabilità limitata

Regione Emilia-Romagna 97,06%*
Azienda Consortile Trasporti - ACT 2,65%
Altri enti locali territoriali 0,28%

100,00%

* al 31.12.2015 la partecipazione regionale è pari al 
98,8061%

Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.a.

Comune di Bologna 32,83%
Provincia di Bologna 32,83%
Camera di commercio di Bologna 32,83%
Regione Emilia-Romagna 1,00%
Università degli Studi di Bologna 0,50%

100,00%

Lepida S.p.a.

Regione Emilia-Romagna 99,30%
Altri enti locali territoriali 0,58%
Altri enti pubblici 0,13%

100,00%
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Partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna – Società non in house
providing

al 31.12.2014 

Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna Spa

Camera di commercio di Bologna 50,55%
Comune di Bologna 16,75%
Privati 12,89%
Provincia di Bologna 10,00%

Regione Emilia-Romagna 8,80%*
Altri enti pubblici 1,01%

100,00%

* al 31.12.2015, dopo la quotazione in borsa, la partecipazione regionale è pari al 2,04%

Banca Popolare Etica Società cooperativa per azioni

Azionariato diffuso 99,89%

Regione Emilia-Romagna 0,106%*
100,00%

* al 31.12.2015 la partecipazione regionale è pari allo 0,100%

Bolognafiere S.p.a.

Privati 54,23%
Camera di commercio di Bologna 13,52%
Provincia di Bologna 12,85%
Comune di Bologna 11,41%
Regione Emilia-Romagna 7,832%
BolognaFiere S.p.A. 0,15%

100,00%

Cal – Centro Agro-Alimentare e Logistica Srl consortile

Comune di Parma 53,60%
Privati 24,30%
Regione Emilia Romagna 11,08%
Camera di Commercio di Parma 8,70%
Provincia di Parma 2,33%

100,00%
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Centro Agro - Alimentare di Bologna S.c.p.a.

Comune di Bologna 80,04%
Camera di commercio di Bologna 7,57%
Regione Emilia-Romagna 6,12%
Privati 4,72%
Provincia di Bologna 1,54%

100,00%

Centro Agro-Alimentare Riminese S.p.a.

Rimini Holding spa 59,31%
Camera di commercio di Rimini 15,97%
Regione Emilia-Romagna 11,05%
Privati 10,30%
Provincia di Rimini 2,65%
Altri enti locali territoriali 0,72%

100,00%

Fiere di Parma S.p.A.

Privati 28,47%
Provincia di Parma 28,08%
Comune di Parma 28,08%
Altri enti pubblici 10,28%
Regione Emilia-Romagna 5,08%

100,00%

*Infrastrutture Fluviali S.r.l.
*attivazione procedure dismissione (DGR 1727/12.11.2015)

Comune di Boretto 40,23%
Ass. Turistica Pro Loco di Boretto 19,99%
Regione Emilia-Romagna 14,26%
Privati 13,19%
Altri enti locali territoriali 12,32%

100,00%

Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori -IRST S.r.l.

Regione Emilia-Romagna 35,00%
Azienda Usl Romagna 33,40%
Privati 30,38%
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Altri enti locali territoriali 1,22%
100,00%

Piacenza Expo S.pa.

Comune di Piacenza 53,12%
Camera di commercio di Piacenza 21,49%
Privati 18,47%
Provincia di Piacenza 5,84%

Regione Emilia-Romagna 1,09%*
100,00%

* al 31.12.2015 la partecipazione regionale è pari all’1,00%

Porto Intermodale Ravenna S.p.a. S.A.P.I.R.

Privati 47,25%
Ravenna Holding spa 18,53%
Camera di commercio di Ravenna 11,07%
Regione Emilia-Romagna 10,46%
Provincia di Ravenna 9,96%
Altri enti pubblici 1,57%
Altri enti locali territoriali 1,17%

100,00%

Reggio Children - Centro Internaz.per la difesa e la promoz. dei diritti dei bambini S.r.l.

Comune di Reggio Emilia 51,00%
Fondazione Reggio Children 46,02%
Privati 2,02%
Regione Emilia-Romagna 0,71%
Comune di Albinea 0,25%

100,00%

Rimini Fiera S.p.a.

Rimini Congressi scrl 52,56%
Privati 14,88%
Provincia di Rimini 8,92%
Camera di commercio di Rimini 8,92%
Rimini Holding spa 8,00%
Regione Emilia-Romagna 5,80%
Altri enti locali territoriali 0,92%

100,00%
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*Società Attracchi Parmensi S.r.l. 
* liquidazione chiusa 28/12/2015 (DGR 2171/21.12.2015)

Provincia di Parma 51,00%
Regione Emilia-Romagna 25,00%
Altri enti locali territoriali 24,00%

100,00%

Terme di Castrocaro S.p.a.

Privati 49,00%
Comune di Castrocaro Terme 30,60%
Regione Emilia-Romagna 10,20%
Provincia di Forli'-Cesena 10,20%

100,00%

Terme di Salsomaggiore e di Tabiano S.p.a.

Privati 49,00%
Comune di Salsomaggiore 60,96%
Regione Emilia-Romagna 23,43%
Provincia di Parma 15,61%

100,00%

TPER S.p.a.

Regione Emilia-Romagna 46,13%
Comune di Bologna 30,11%
Provincia di Bologna 18,79%
Altri enti pubblici 3,07%
Altri enti locali territoriali 1,90%

100,00%
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con
numero di proposta GPG/2016/508

data 11/04/2016

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa
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omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Costi Palma
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